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Cretuonn 91 Agosto 

CASSAZIONI o TERZA ISTANZA? 
Giova sperare che l | riaprirsi del 

Parlamento venga discusso e delibe

ralo il «organamento giudiziario, o 
quello proposto dall' attuale Ministro 
BèPilippo, o da alttf, e sì venga 
quindi alla tanto desiderata unifica

zione del Tribunale supremo. In 
quella occasione la questiona tanto 
controversa intórno ali' ufficio e alle 
competenze di questa eccelsa magi

stratura troverà, crediamo, il proprio 
risolviménto; e la nazionale rappre

sentanza deciderà fra la Cassazione 
e la Terza i s t a ^ ^ i o n si può dira 
tuttavia ohe la stampa, così speciale 
dei giornali di giurisprudenza, come 
quella delle slesse gazzette polìtiche, 
Aon abbia studiato da qualche anno 
sotto ogni verso t'argomento, e spia

nata la via ad una conchiusione. 
In Lombardia, come si sa, prevale 
1' opinione per la terza istanza, e la 
ragione precipua ne è che tale ap

punto eht il sistema che rte reggeva 
sotto Jajegisjazio'ne austriaca; laddove 
invece nelle^sltrQ,intoni, e1» par

ticolar modo in Piemonte e nelle Pro

vincie meridionali il sistema della Gas

sazione, alla francese, trovò sempre 
maggiori aderenti, per lo stesso mo

tivo dell'essere questa da più di mezzo 
secolo in vigore colà, importatavi 
dalla dominazione murattiana e napo

leonica. 

Se non che ora, se dobbiamo cre

dere a certi indizj , la causa della 
cassazione va perdendo terreno, anche 
in queste provincie; in Piemonte spe

cialmente non trova più proseliti così 
caldi come da qualche anno fa. In 
testimonio di che abbiamo letto giorni 
sono con vero piacere nella Gazzella 
Piemontese, giornale poco sparso fra 
noi, un capitolo intitolato appunto 
Cassazione o terza Istanza? cosi 
persuasivo, e sì compendioso di tutti 
i migliori argomenti in prò di que

st' ultima, che i nostri lettori e uomini 
di legge ci sapranno grado di averlo 
riprodotto. 

Che cosa fa la Corte di Cassazione? 
Presentato a lei un ricorso contro una 
sentenza d' un tribunale di appello, 
esamina se con essa non fu sbagliala 
l'interpretazione o l'applicatone della 
legge al supposto stato dei fatti, e se 
non fu ommessa veruqa formalità di 
procedura; e risultando un qualunque 
errore rfi diritto, cassa la sentenza, 
formula una questione legale sul punto 
controverso, |a risolve con una sen
tenza , la quale però non forma re
gola obbligatoria pel tribunale a cui 
verrà demandato a giudicare di nuovo 
la causa. 

Ora, perchè la parte condannata 
in appello ricorra in Cassazione? E
videntemente perchè riputando ingiusta 
la sentenza ne chiede un'altra giunta: 
potrà darsi che sbagli, ma il ricor
rente crede così, ed è nel suo diritto. 

In qual modo una sentenza può 
'ssere ingiusta? Forse solo per er
:>re di diritto, per falsa applicazione 

ed interpretazione della leggo, e non 
anche per errore di fatto? 

Ninno negherà che sui fatti sia 
mollo più facile sbagliare che non 
sul punto di dirilto, e che quindi v« 
sieno maggiori pericoli di errore per 
questa parie. 

11 legislatore poi ha esso voluto 
negare in genere il diritto di far cor
reggere una sentenza d' appello falsa 
per errore di fatto! 

No, perchè ove la Cassazione, pren
dendo a pretesto nn errare di diritto 
cassi la sentenza, i! nuovo tribunale 
d'appello che giudicherà la causa, rifa 
il procedimento da capo, sì riprenda 
e può benissimo riformare la prima 
sentenza d'appello, »<* una amena 
apprezzaziom dei fatti. 

Ma la legge è in contraddizione 
col suo, scopn accordando mezzi limi
tati alle partì per avere una revisione 
delia lite; facendo dipendere la facoltà 
di un, nuovo giudizio dall' errore di 
diritto, dall'ommissione di una forma
lità dt procedura, da una colpa in
somma del tribunale circa l' applica
zione della legge, e negando quella 
facolt| pef solo erróre di fatto, anche 
se fosse evidente. 

Quello della Cassazione è un sistema 
troppo^istretto e pericoloso nelle eause 
civili, ma può riuscire fatalissimo nei 
giudizi criminali delia Corte di Assisie 
ed in quelli correzionali. 

L'errore di diritto è importantissimo, 
ma lo è forse menQ quello dj fatto? 
E poiché il secondo è più facile, non 
sappiamo come anche per esso non 
si potrà ottenere un nuovo giudizio. 

A questo scopo, a far sì che una 
sentenza si possa riformare tanto per 
errore di fatto come per errore di 
diritto tende la terza istanza, che noi, 
unendoci a molti pubblicisti, convinti 
dei suoi vantaggi morali, giuridici ed 
economici chiediamo venga sostituita 
alla Cassazione. 

La ragione' giuridica or ora esposta 
è la più forte, e la legge non farebbe 
che restar consentanea a se flessa, 
al suo spirito, soddisfacendola. 

Ma la terza istanza ha sulla Cassa
zione altri importanti vantaggi

Con essa il procedimento giudiziario 
sarà meno complicato e molto meno 
costoso. 

Infatti la Cassazione è un tramile 
di più per arrivare alla sentenza de
finitiva , pronunziata da una seconda 
Corte d' appello : so quella accetta il 
ricorso e cassa la sentenza, vi saranno 
stati quattro giudizi : se non lo ac
cetta ve ne saranno slati almeno ire; 
ora colla terza istanza non ce ne sa
rebbero mai in ogni caso che tre, 
quindi un risparmio di tempo e di 
spesa, ottenendo sempre il favore di 
un terzo giudizio, ossia della doppia 
conforme, come dicono i legali, men
tre colla Cassazione si perde molto 
tempo, si spende di più per veder 
tante volle rigettato il ricorso, quindi 
negato il terzo giudizio, perdendo per 
soprasseilo la multa inflitta ai teme
rari ricorrenti. 

L'economia del giudizio, del tempo 
e della borsa dei litiganti reclama a
dunque la tei za istanza in luogo della 
Cassazione : e la più bella economia 
che possa fare il Governo si è di 
lasciar che i danari restino in sac
coccia ai contribuenti non obbligan
doli a spendere inutilmente od a spen
der troppo. 

Il Ministero dice di far economia 
sopprimendo tre Corti di cassazione 
e lasciandone una sola; essa è vera

mente un' economia sul bilancio, ma 
pei litiganti si risolverà In un aggra
vio di spesa ed ìn una maggior per
dita di tempo. t u i pregi decantati della Cassa* 

, e massime della Cassazione 
t, è l'unità di gwrlspru|enjsn. 
lesto sarebbe un bene se si otte

nesse davvero; ma non vi è forse 
pericolo che l'effetto dell'accentratpento 
giudiziario rassomigli a quello dell'ac
ce;nl|Énento amministrativo ? 

Quest* unità di giurisprudenza do
vrebbe essere sempre conforme al 
vero, il quale è uno; ehi però ci 
guarentisce che la pretesa unità sia 
fa perfezione per eccellenza e non 
degeneri piuttosto, come notava alla 
Camera il compianto illustre aw. Bog
giou in similarità di giurisprudenza; 
e mancando il controllo, i giudici 
s'addormentino ed il progresso della 
giurisprudenza si ristagni? 

Bna Corte poi che giudica solo 
teoricamente è quasi un' anomalia, 
p#fi|iè la teoria non ha senso quando 
no» si fonda direttamente sui fatti; 
e |# giurisprudenza è una scienza pari 
a;H|ualunque altr», continuamente nu* 
tritìi da elementi di fatto sempre sue
eedenlisi. Pretendere .quindi di far a
strazione dai casi particolari nel for
marti una regola, nel decidere la 
qfimSom di, diritto è uscir dal semi
natb, è sostituire alla realtà l'ipotesi. 
Questo spiega perché spesse volte le 
Corti d'appello non tengono nessun 
conio delle decisioni della Corto di 
cassazione, non vedendo applicabile al 
caso il loro responso. 

La terza istanza invece, mentre ap
prezzerebbe l'errore di diritto di cui 
si occupa la Cassazione, apprezzerebbe 
pure quello di fatto, e trattandosi di 
dare una norma legale la desumerà 
bensì dalla legge, ma ponderando 
tutti e singoli gli elementi di fatto 
della causa su cui si controverte, e 
la sua decisione non sarà più mera
mente accademica, ma avrà un' effi
cacia reale ed immediata per la solu
zione della lite ? ed è questo che in
teressa le parli contendenti,! che non 
sanno che fare delle decisioni teoriche 
della Cassazione. 

Del resto la stessa unità di giuri
sprudenza è assai problematica anche 
con una sola Corte di cassazione, es
sendovi numerosi esempi di giudicati 
affatto contradditori); basta aprire gli 
annali della giurisprudenza per con
vincersene. 

Colla terza istanza non vi sarà mai, 
o almeno non apparirà, lo scandalo 
di queste contraddizioni. perchè le 
sentenze fondandosi non solo sugli 
elementi di diritto, ma su quelli sva
rialissimi dei fatti, di rado accadrà 
che un caso equivalga perfettamente 
ad un altro. 

11 sindacalo poi che una Corte farà 
ad un'altra ecciterà l'emulazione delle 
Corti di terza istanza, e dalla varietà 
dei lumi e delle viste emanerà la 
buona unità di giurisprudenza, la 
quale progredirà in rapporto coi bi
sogni sempre mutevoli della società, 
e non vi saranno colonne d'Ercole ad 
arrestare lo sviluppo del diritto. 

Né si creda che noi chiedendo la 
terza istanza in luogo della Cassa
zione disconosciamo i servigi da 
questa resi alla patria ed alla scienza. 
Essa fu ben accolta, perchè davvero 
fu un gran progresso, avendo impe
dito che il Principe avocasse a #è le 
questioni giudiziarie portando nei giu

dicali In parzialità, e spesso la pochis
sima conoscenza della legge del po
tere esecutivo; ma perché la Cassa
zione fu un gran progresso notS no 
viene che la terza istanza non sia un 
progresso maggiore. 

Noi con esia miriamo eziandio ad 
evitare certi inconvenienti che fespe
riensia dimoslrè inerenti all'alkMWfw 
giudiziario, ai introdurre un, po'« troppo 
d'arbitrio nelle sentènze. 

Il deputato Boggio asseriva f; pro
vava eon documenti inconiesWblll tìlie 
là Cassazione aveva3 «gntflf | p E | 
la legge sulla liberti delia stampa 
(Vedi Atti del Parlamenti) 4#W); 
numerose sentenze della Cassazione 
francese urlano coi diritti sanzionati 
dalle leggi e dimostrano che l'ttniéa alia 
Com at omsazìone francese («he noi 
vogliamo perfettamente copiare) *fo 
sempre ligia al potere e spiegò timi
dità dover up « §iud«s, «ILimtf&flpnto 
aveva mostralo un c o p p o « * * . 

Citeremo (in fatto, Carlo %. $ 
Francia, net 1É30 p^oÉulgèw'fil
mose Ordinanze, ragione iniWléWf 
della rivoluzione dehjuglkt; «n flW 
dice del tritatala Itfffs coraggiosa* 
mente le dichiarò illegali, "ma !a Corte 
tìl cassazione *éft& ?af,tóim»?e'Sen
tenza. * '• ' ' '" lìì 

Le nostre CoHl di btóazftttfè sol i 
ee¥t# animate da ben i l t t t t iff iMH 
godiamo di tenteé;onra|gi*,,Jlllif 

Mak»*\ ratta >.!.«#& Z>nfWb*.^.n«»*. Al **Jtt% 

»'<Jj 
appunto 

reciproco. 
La terza istanza non < aveàdo Ij 

formdlafre norme .generali di mierffte, 
lazioni delle leggi e dando sempre 
solo sentenze relative al caso speciale, 
sfugge al pericolo sopra accennato. 
L'indipendenza dei giudici'sarà tute
lata egualmente coite guarentigie co
stituzionali; il giudizio ^vrà uno svi
luppo più pratièo e le Sentenze si 
riformeranno per qualunque' vizio ài 
fatto o di diritto : di più il1 p a l 
mento sarà più breve, meno costoso 
e la sede del tribunale più dappresso 
alle parti. 

DELLA CITTA E ? R « C ! A 
C o n s i g l i o f*r«v|nei«le> La 

sua seduta ordinaria avrà luogo que

st'anno il 7 settembre. Diamo l'elenco' 
degli oggetti che vi si discuteranno. 

Comumiwicmpi del voto di r|j)gr»«ia
mento del Municipio di Viadana in oc
casione del dlstacoo da questa Provincia. 

Comunicazione della deliberazione H 
p p. Aprile presa in via d'urgenza dalla 
Deputazione Provinciale in punto ad al
cune modificazioni al Regolamenti stra
dali. 

Eesoconto morale dell' amnnnistragiQjie 
tenuta dalla Deputazione Provinciale, 

Rinnovatone di metà della Deputa
zione (tre Deputati ed un Supplente). 

Nomina del Comitato pel tiro Provin
ciale. 

Designazione del luogo in cui si deve 
tenere il Tiro Provinciale nel 1860. 

Nomina dei Consiglieri Provinciali per 
le operazioni di Leva. 

Nomina di un Membro componente la 
Giunta Provinciale di Statistica. 

Formazione della List» dei Giurati. 
Approvazione del Consuntivo 1867. 
Approvazione del Bilancio 1869 
Nomina dei Revisou del Conto Con

suntivo 1868. 
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Ulteriore deliberazione sulla sovrimpo
sta in l̂ ttAwrdia mi 4a spese del nuovo 
consimratò*iààWàiH eSuni.Dispac
cio Minilfetìftle 36 Maggio 1868. 

JilencuyidMle varianti da introdursi 
nelle onèfl fflfautfohe di 2.» Categoria» 
comprai n<f%rrHorio di Cattano. 

Sul listte» dui Comune di Ck d'Ani 
drea delle due frazioni di Oattarolo e 
loro aggregazione al Comune di VWtido 

Vitanda del Comune di Prato Muzio 
per 'essere aggregato con Persico anziché 
con Griderò e Pieve Dejuioaa e designo
jsion» del Capoluogo del nuovo Comune. 

Dimando dei Comuni di Pandino o 
Palazzo Pjgnano. onde ottenere un BUS
silfo dallo Provinola per la costruzione 
del ponte sul Torno, 

8uUloséuraere o meno a carico Pro
?inof«Je la meta spesa di manutenzione ì 
del pQnto sull'Qglio a Bordolano. 

Sui ricovero dei dementi non perico
losi a "sé, od agli altri. 

SuhVOgozione del sussidj accordati ai 
Comìzj Agrarj. 

Cfitteèpione Mandamentale. 
ttinanda dei Comuni di Cremona, Ca

tnlìffltgftiére e Soresina per compenso 
debiti pagato in effetto della Circolare 
Monteouooli Novembre 1,848. 

Dimanda del Comune di Cremona, di
retto ad ottenere una proroga al paga
tfletttójdeJL suo debito verso la Provincia 
per '«ntlcWaMonf di «pese di guerra 
mm e e# ' 

CdMntcazfone delle pratiohe fatte sulla 
vertenza dei Brefotsoii, » 

Béndiéonto finale sulle operazioni del 
Prestito 1869. 

Sussidio ai daneggteti per frana del 
vJUafgìo di Caneia del Cadore. 

Àè*«èl»il«>»ie 4*1 M a c e r i 
d e l l » Bettole, nr lamar le . Pub

blichiamo dì buon grado il seguente 
indirizzo ; 
Gellejtii, Maestri e Maestre delle Scuole Primarie 

Mia Provincls di Gremoaa 
Se è nostro peculiar dovere di 

serbar perpetua riconoscenza al Sig. 
Doti. Garofalo maestro di Corvara per 
^ottima proposta fatta all'Egregio Di
rettore dei giornale I' ISTRUZIOHI?» di 
prescolare al Governo una petizione 
approvala dalla maggioranza dei mae
stri f delle maestre della Nazione, 
onde ottenere dallo stesso concessioni 
virali iu luogo delio stalo scoraggiante 
d'incertezza e d'abbandono in cui ci 
troviamo ; 

Non è meno debito nostro di es
sere grati al prenominato Direnare 
sig. prof. Gagnolo Domenico di Torino 
per gì' impegni assuntisi in nostro 
favorii e si energicamente e saggia
mele condoni, e che va compiendo 
dì giorno,,, in giorno con tanto pre
muroso ìavorj) da far tutto sperare 
dal Parlamento del buon risultalo della 
PelìzjpW ( 

Pure, è doloroso il dirlo, vi sono 
ancora molli docenti della Provincia, 
come ancora' in altre provineie del 
lte§!| , di cuor così freddo e indiffe
rentri Hutto il berte' che lor si para 
innanzi, da non aver per anche pre
slata la loro" firma di adesione alla 
petizione in discorso (Non parlo di 
coloro"che ehbero holìzia della cosa 
molto i tempo dopo noi* e che sono 
disposti a seguirci). A renderli per v 
suasj e annuenti basterebbe, a mio* 
credere, che leggessero il supplemento 
straordinario del suddetto giornale, 
in data i.° di questo mese, per co
noscere il bisogno che abbiamo di 
unanimi conuorrere a questo appello. 
Si tratta oramai del nostro onore, 
del nostro benessere, non che di un 
notevole vantaggio per l'istruzione 
elementare. 

Una volta che la peti/ione abbia 
• sortilo un felice risultato, non sarebbe 

egli forse una vergogna per coloro 
che non hanno voluto prender parte 
ai voti dei ricorrenti, fruire di quei 
vantaggi, per conseguire i quali fu
rono sempre avversi o neghinosi? E 
non sarebbe una sciagura e un vitu
perio per lutti, so per causa tifilo 
scarso numero dei suffragi, la peti
zione, che Dio non voglia, non sor
tisse alcun effetto? Forsechò la causa 
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dei maestri, che essi ben conoscono, i 
jtfft, ^petenti» giustiziai Lì* tortitene I 
foWè fa mìsera lassa di L. 4,60 per 
sopperirò alle spese!* Sarebbero costoro 
per/ questo solo fatto dn paragonarsi 
a ifief colono, che per l'incertezza 
del raccolto chiudesse noi pugno il 
suo grano p abbandonasse il campo. 

Sin ora cinque mila sono le firme 
raccolte, ma il prelodato sig. Direttore 
non trova abbastanza raccomandala 
la petizione , se le sottoscrizioni non 
giungono dalle quindici, alle venti mila. 
Insidino adunque il Comitato Provin
ciale e i Mandamentali presso chi non 
ha ancora ottemperato a questo invito 
di comune utilità, e procurino che le 
altre provineie del Regno faccianolo 
stesso. 

Ad altro intento e di non minore 
importanza, e che inerita tutta la no
stro considerazione, Icnde il supple ( 

mento più sopra nominato : Propone 
cioè, e raccomanda la nobile Istitu
zione della Società fra gì' Insegnanti. 
Basta associarsi al detto giornale, del 
costo di solo L. 8 all'anno, e perve
nibile due volte la settimana per di
ventare unionista, comproprietario e 
collaboratóre, e partecipare a lutti i 
vantaggi della stessa. Lo scopo di 
questa società è il mutuo ajuto fisico, 
intellettuale e morate, il procacciare 
rispetto e stima alla classe dei docenti 
elementari, il progresso della istru
zione popolare, il miglioramento dei 
melodi e dei libri t/« tebto, insomma 
quanto di più proficuo può tornare 
agli insegnanti ed alla nazione. 

Chi può non applaudire ed accettare 
questo utilissimo progetto, voluto dai 
tempi e dal progresso, utile a dissi
pare la monotona rugginosa nostra 
condizione (principalmente di noi mae
stri di campagna), u dar movimento 
e vita alia nostra classe, a far cono
scere, diciamolo, che anche in mezzo 
ai campi vi sono docenti di cuore 
espansivo, di generoso sentire, e che 
non meritano l'isolamento morale a 
cui sono condannati? Chi ha un po' 
di sangue nelle vene sente subito un 
generoso amor proprio di poter par
tecipare a eosì benemerita Società, 
nella quale prenderanno parte per i 
primi, colleghi, che sono uomini per 
sapere, per meriti e per nobile cuore 
degni di essere chiamati Padri dell'u
man genere, come quelli che indefes
samente e sapientemente affaticano per 
informare la Nazione a principj atti 
di moralità, di civiltà, d'amor di pa
tria, in una parola, ul sapere ed alla 
più sana educazione. Chi non sente 
consolarsi anticipatamente al dolce 
pensiero di poter far parte di una 
rispettabile famiglia, in cui tutti i 
membri diventano fratelli, e tutti si 
nutrono allo stesso desco col pane 
della scienza, della speranza e della 
concordia? in cui le gioje si fanno 
comuni e i dispiaceri trovano conforto 
da ogni individuo che la compone? 

Signori Maestri e Maestre! 
persuadiamoci finalmente che abbiamo 
bisogno di unirci fidenti e forti, for
mare un Corpo, una Società. L'unione 
fa la forza. La forza però a cui noi <is 
dobbiamo aspirare deve essere tutta 
pacifica e morale: deve imitare quella 
dei raggi solari, che apportano luce, 
infondano calore, ridonano la vita ; 
quella di pacifiche nubi, che danno 
piogge ristoratrici, e per un provvido 
accordo con quelli, fecondano la terra 
e formano la ricchezza e la prospe
rila dei popoli. L'istruzione è la più 
grande delie beneficenze, e dalla so
cietà degli insegnanti non può che 
derivare gran bene morale, fisico e 
sociale. Diamoci adunque concordi la 
mano; accorriamo solleciti a questo 
secondo appello; nessuno resti addie
tro, persuasi che lieve è i! sacrificio 
e il vantaggio immensurabile. Siano 
primi quei docenti che hanno mag
gior influenza per meriti e sapere. 
La città e la campagna si uniscano 
in un solo slancio; e colle altro Pro
vincie della Nazione, che imiteranno 
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l'esmpio dei Cremonesi (che non sotto 
mai ultjmr «olle owgro grandi * {$» 
nerose) faremo si che beh presto l'I
talia vedrà prima d'ogtti allru nazione 
nel proprio seno un'Istituzione nuova, 
imponente, rispettabile e, benemerita. 

Olmeneta, it, Agosto «868. 
ANDneA ToRNEtu, Maestro. 

Un 8 . Fil ippo Neri ere* 
tnone&e, 

È scherzo od è follia 
Siffatta . . . . . . . . 

Quei versi sì piosculano natural
mente ai pensiero nel leggere sul 
Corriere tremunesc di sabbaio scorso 
giorno {8 del corr. mese I' articolo 
pre?© dall' Opinione Nazionale a pro
pizio di un redivivo San Filippo 
Neri. Povero Santo che nell'immenso 
tuo amore per la gioventù, t'occupat i 
d'istruirla al bello, al buono, all'utile, 
al generoso e perfino negli allegri 
divertimenti, per cui il dente mordace 
dell'invidia ti calunniò e rammaricò, 
ma tu fidente nella giustizia e nella 
verità aspettasti, e venne falla la luce. 

Cosa dirà il nostro protagonista 
udendosi pareggiato all'inumare del
l'Oratorio, all'autore dei celebri ricordi 
alla gioventù? 

Pei cremonesi al certo tale notizia 
Ì imbombante produsse I' effcltó che 
produrrebbe il leggere su un giornale, 
fosse anche l'ufficiale, che il torrazzo 
tombolò nello stagno di S. Hocco. 

Se non elio il citalo orticolo è fatlo 
con arte tanto volpina che durasi fa
tica a scoprirne il Vero signilicalo e 
lo scopo a cui tende. Scrivendo poi 
VOpinionp Nazionale ehe quell'essere 
dotato di modi semplici e naturali, 
cioè, il redivivo S. Filippo Neri, isti
tuiva delle scuole gratuite in Cremona, 
bisogna dimandare a ma(lonnaO/;i'/»'oi;e 
quali erano quelle scuole gratuite in 
cui si ingegnava a fare il meno peg
gio possibile; poiché qui da noi si è 
perduta la memoria di tali scuole. 

Per chi conosce a fondo e sa 
quanto pesi in musica il nostro stu
dioso e risludioso redivivo S. Filippo 
Neri, sarà ben strano e meraviglioso 
l'immaginare come abbia sapulo tro
vare un nuovo modo piano e facile 
d'insegnare la musica! 

Se quel modo piano e facile equi
vale alla maniera di far apprendere 
ai bamboli la cognizione delle vocali 
A E l 0 U noi ce ne rallegriamo 
di tutto cuore; dopo le vocali cosa 
viene ?..(*) 

Qual opinione ci formeremo del
l'istituto filotecnico di Firenze se esso 
onorava il novello S. Filippo Neri 
della medaglia d'argento? 

In verità che i cremonesi sono ben 
ingrati verso i benefattori dell'umanità, 
ed anche duri d'intelligenza per non 
comprendere le teorìe ed i panegirici 
dell' Opinione Nazionale. 

Avrebbe dato argomento di far 
parlare di se il nostro studioso e ri
studioso S. Filippo Neri ove i con
servator» di Napoli, Bologna, Milano, 
e Firenze avessero detto « Sig. stu
dioso e risludioso, dia prova di sua 
capacità, eseguisca questo brano dì 
musica, scriva qualche buona e bella 
melodia; ed esso, il Sig. Filippo, po
stosi all'opera avesse dato una qual
che prova di qualche capacità. Ma 
questo sarebbe stalo impossibile slan
lechè fra noi. anche nella sua famosa 
scuola dì canto, non seppe dare altra 
prova, fuor solamente quella amplis
sima, caratteristica, inevitabile ed in
dubitabile di non saper far nulla, 

Che il nostro filoumanitario siasi 
presentato al Broglio, e questi giudi
candolo un mastodonte musicale l'ab
bia raccomandalo agli allei ! Quella 
lettera a Rossini, divenuta ormai mon
diale, lo farebbe credere. 

(*) LI vuol ben «Uro che apprendere le vocali; 
•nelle dopo che si sono apprese il e a lupo da 
percorrere per riesami artisti rimane Inllnilo,' e 
l'inltlamenlo (lolle vomii e cosa ben meschina, 
e da non poterne men»r molo alcuno «e non 
dalla mente del povi.ro medagliaio e di quegli 
altri che a togliersi la pertinace vessatone dei 
redivivo 3. lilippo Neri sono pur costretti a liei
ture al noverato qualche offa e tribuirgli qual
che parola di lode 

* — * - * ■ ' " ^ - ^ - ^ ^ — r . . ^ j . 1)jf | .|( | r.. 

Strana contraddizione! II Governo 
npprov»fir#*«»4du8 jwBfU'd ordi
nava ter le séuptó del* ftefn» d'Italia 
qttal libro %ì teslo il metodo der Va
risi»; erf ora rtecomanda ai Munici
pi! della patria della musica un me
todo plano e facile d'insegnare mu
sica dello studioso e ristudioso redivivo 
S. Filippo Neri' 

Stiano certi e sicuri t Municipii 
della patria del Dn, Mi, Boi, che tutti 
i melodi, sieno poi dell' Asioli, del 
Cattaneo, Macchi, Caiani, Picchiami, 
Saviiiclli, Borani, Concone ecc. ecc. 
se non sono piani e facili per impa
rare la musica insegneranno però 
sempre più e meglio dell' A E I 0 U 
del redivivo S. Filippo ! 

Ufi m i g l i o r l o c a l a «I le 
s c u o l e c o m u n a l i di C r e m o 
n a . Ci si fa da alcuni notare ohe i locali 
delle nostre scuole comunali urbane 
som» affatto improprj, perchè non ri
spondenti la maggior parte a quanto 
l'igiene e la legge prescrivono. Tali 
sarebbero, fra gli altri, quello di S. An
gelo, posto fra due viuzze, senza luce, 
senza un decoroso ingresso, che è anche 
angustissimo; quello di S. Ilario e di 
S. Agata che offrono moltissimi in
convenienti sia per la osservanza 
della disciplina, come pel buon re
gime dell' istruzione. Quello poi della 
Scala dei Lupi è slato giudicalo in
compatibile, come scuola, dallo slesso 
Municipio. A S. Michele pure è da 
lutti ammesso che è sconvenienlissimo 
sono ogni riguardo. E sì vuole dare 
ad intendere alle popolazioni che le 
scuole della nostra adolescenza vo
glionsi avere per templi di civiltà, e 
per i vivai dell' intelligenza del paese. 
Non è certamente col prestigio auto
revole di questi locali che i cittadini 
si possono, anche dallo esterno, fog
giarsi un'idea adequala della dignità 
dell'istruzione, non è con queste ca
tapecchie o quasi che si invita la po
polazione od inviarvi i loro figliuoli. 
Né si può dire che il Comune guardi 
a spesa; poiché computato lutto, il 
fitto di tanti locali deve pesare sul 
bilancio con una bella cifra. (*) 

Ora da alcuni si è pensato che il 
locale della Caserma di S, Domenico, 
che quanto prima giova sperare pas
serà nelle mani del Comune, si pre
senterebbe opportuno per trasportarvi 
tutte le scuote comunali della città, 
Per l'abbondanza e spaziosità di cor
tili e porticati vi si presterebbe assai 
bene, si dice, e offrirebbe ai fanciulli, 
ai docenti, alfa soprainlendenza scola
stica comodità grandissime. 

L'idea non è cattiva e la poniam 
in filza con tante altre, che la sperata 
demolizione di S. Domenico ha fatto 
o fa nascere di continuo nei cervelli 
dei buoni cremonesi; e quindi la rac
comandiamo anche questa all' esame 
di quella Commissiono Municipale di 
là da venire, che sarà a suo lempo 
chiamala a studiare cosa si debba 
fare della ambila caserma  quando 
sarà comprata. 

(*) «360 lire annue. 

F i e r a di b e s t i a m i . Il Co

mune di Cremona ha pubblicato il 
seguente Avviso: 

L' annuale fiera di Bestiami, che 
si tiene in questa città, per conces
sione governativa del 215 Luglio 1864, 
verrà aperta «V giorno 3 del prossimo 
venturo mese di S ttembre, e conti
nuerà a tulio f undici' di' detto mese. 

Per favorire, nel miglior modo pos
sibile , il concorso dei Nazionali e 
degli Stranieri, sonosi destinate ac
concie località fuori di Porta Venezia, 
tanto per servire di comode e ben 
riparale scuderie ai cavalli, quanto 
per mettere al coperto i bovini sul 
piazzale e sovra adiacenti prati ("). 

(•) Per 1 Cavalli, l'Edlllcio del Comune nelfln
Urno della Città, denominilo Carminali, in Via 
Passeggio, vicino a Porla Milano. 

Per I Bovini il locale Inori Porla Venezia, an
i nesso all'Albergo dei Tre jf 
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La Direzione del GpWMo 4g|,»ri^ 
in luogo, «itentòi|»|«fc|il<3evtt1 
dal Governo, dalla Provjueit» e dal 
Comune, coopererà efltfàeèmente a 
rendere più emmalit l« fiera, eòi te
nere in quell* occasiono una Mafiosi
zione di BmHdtni, e eoi mettere 
premj a concorso, da assegnare ai 
più intelligenti allevatori; e cosi ne 
distribuirà altri a ehi avrà dato saggio 
di distinta abilità nel!' agricoltura , 
onde cosi promuoverne il maggior 
sviluppo , e progressivo perfeziona
mento. 

La fiera sarà anche in vantaggiala 
d.illa coincidenza del Tiro a Segno 
Provinciale, ed a 1 endero meglio ag
gradito e piacevole il temporario sog
giorno agli accorrenti, la Società prl 
vaia Ippica darà spettacoli di Corse 
di cavalli indìgeni. e di altre razze 
con Sedioli e biroòcini, disliìboendo 
premj a vincitori, come lo< annun
cerà apposito manifesto della Presi
denza Sociale. 

Non occorre il diro che la Fiera 
si regolerà polle veglinoli discipline 
di Pubblica Sicurezza, Polizia urbana, 
di Finanza e di Sanità, rimanendo 
perciò esclusi i bestiami, provenienti 
da luoghi infetti, o sospetti di epizoozia. 

Cremona, li 18 Agosto 1808. 
La Gwfila Municipale 

TAVOLOTTl f. f. di Sindaca 
Gli Jstessavi 

Luce» > Menitf Binder»»Puffi» • MoMeverdt 
fesini, JsHiSOii Supplente 

Crune»!, Stgr Gelt. 

CondrtHiaa. Moroni Vincenzo, 
frate cappuccino, e che ó conosciuto 
sotto il nome di Padre Marcellino 
d' Agnadello, veniva trailo sul banco 
degli accusati nel nostro Tribunale 
Correzionale, quale imputato di pub
blicazione di un giornale clericale , 
(ne erano usciti due numeri) intitolato 
La buona famiglia di cui è gerente e 
Direttore, senza avere ottemperato 
di ' art. 56 della legge sulla stampa, 
veniva condannato a un muse di 
cai cere e 100 franchi di ammenda. 

Il tipografo Monlaldi veniva assolto. 

Teatro della Concordia. 
Due sono le Opere che si rappresen
teranno in occasione della Fieia, il 
Faust di GOUNOD, e la Conlessa d'A
malfi del PETBELU, spartiti nuovis
simi per Cremona, coll'Angelica Moro, 
che raccolse tanfi applausi fra noi 
alcuni anni sono, col tenore Felice 
Pozzo, e coi bassi Francesco Amodio 
ed Eraclito Bagagiolo, artisti di buona 
fama. 

Il Faust va in iscena domani, sabato. 

U n a G r a s s a z i o n e . Due ca
rabinieri, crediamo della stazione di 
Casalbuttano, trovandosi in perlustia
zione nella campagna, s'erano divisi 
coll'inlelligenza che quando si fosse 
sentito un colpo di fuoco, questo era 
il segnale di accorrere I' uno in soc
corso dell'altro. Infatti sopra la strada 
della Madonna così detta Uraffignana 
avendo l'uno dei due sentito un colpo 
accorse . . . ma invece del proprio 
compagno trovò che un assassino 
avea sparalo una pistola contro un 
tale il di cui veicolo era stato fer
mato da altri quattro assassini. Per 
fortuna I' aggresso con un molo del 
bracoio aveva devialo il colpo. Non 
si perdette d' animo il carabiniere, e 
quantunque l'assassino gli appuntasse 
la seconda canna della pistola e poi 
si servisse di una sciabola per disar
marlo, gli si slanciò adosso, e lo 
atterrò. Sopravvenuto il suo compa
gno, lo legarono ben bene e lo con
dussero in carcere da cui si spera 
non uscirà più. Gli altri quattro as
sassini appena visto il carabiniere se 
la diedero a gambe. Questo cattivo 
soggetto è certo Mainardi, fratello del 
Prevosto d'Ossolaro. 

Un a s s a s s i n i o venne com
messo j W ( l # ) «ilio vicinanze di 
Casalniagjiore. Il signor Enrico Ca
valli di Torricella recavasi all'oltrepò 
per vedere «na nuova macchina Idrau
lica. Quando ebbe passato il Po in 
un certo punto vide aggredirsi da un 
uomo ed un ragazzo armati di fucile; 
tentando esso far resistenza a questi 
due, sbucarono fuòri «Uri tre, ma
•«clieraii in volto, uno dei quali sparò 
il fucile e lo colpi nella testa lascian
dolo all'istante cadavere. Fu pure li
rato sul cocchiere, che potè salvarsi, 
l'itii' che i Iddìi lo avessero preso in 
ibbdglio, attendendo forse un ricco 
negoziante che dovea di là passare. 

Società per le Corse di 
cavalli In Cremona. La So
cietà dell' Ippodromo Cremonese co
stituitasi allo scopo di promuovere 
I' increment delltt industria CftValluia, 
ha nobilito dì effettuare anche in que
st' anno sulla Piazza d'armi, goutil
tnente concessa, nei giorni 6  7  8 
Settembre 1868, le Corse di cavalli 
secondo l'ordino che segue: 
nel giorno di Domenica 6 Settembre 

Curati di Sedioli ' 
I. premio dato dal Municipio L. 1000 

olliè la Banditila 
Il Proraio I, 000 altre la Bandiera. 

HI. Premio „ 400 oltre la Bandiera 
nel giorno di Lunedi 7 Settembre 

Corsa di Biroccini 
con Guadili tlell'elà d'anni 4 compiliti 

imltqenl (IH Cifcond Ut Cremona 
I Premio dato dalia Direzione del Co

mizio Agrario Circondariale di Cremona 
L 300 ulti e la Bandiera. 

II Pretino Buidlora d'Onore. 
Cora» di Itlroeelnl 

con Qacaltl ili qualunque razza 
! Premio . L. 700 oltre la Bandiera 

II. Premio , „ 350 oltre la Bandiera 
IH Premio „ 200 oltre la Bandiera 

nel giorno di Martedì 8 Settembre 
Corsa di Difettanti 

a Premi con Bandiere d'Onore 
Corsa «T Onore 

dì Cavalli a Stilioli e a Biroccini 
Vincitori nel giorni peecetlenll 

I concorrenti avranno V obbligo di 
osservare le discipline presenile dalli 
speciali Regolamenti per le Corse, 
ostensibili fin d'ora in altra delle Aulo 
del Ci\ ico Palazzo presso 1' Ufficio 
della Commissiono, la quale riceverà 
le insci moni per le Corse a tutto il 
giorno 4 venturo Settembre. 

Feste nella città di Man
tova . Il Municipio di questa città 
pubblicò il programma delle feste 
che in essa avranno luogo per cele
brare la ricostituzione della provin
cia di Mantova ne'suoi antichi con
fini. Addi sette settembre p. v. sie
derà in Mantova il nuovo Consiglio 
provinciale, accogliendo per la prima 
volta nel proprio seno i rappresen
tanti dei paesi testé tornati alla co
munione della vita amministrativa di 
quella provincia, violentemente fra
zionata dalla pace di Villafranca. 

(n tale occasione avrà luogo una 
esposi/ione d'oggetti industriali, arti
stici e di belle arti ; una esposizione 
ippica e bovina con premii ai migliori 
allevatoti; corse df sedioli e biroccini 
con premii; spettacolo straordinario 
d'opera ballo nel teatro sociale; illu
minazione della città con fuochi d'ar
tificio nella Piazza Virgiliana. 

9. Elenco 
degli offerenti doni poi Tiro a Segno Provinciale 

Dalonio Cav. Doti. Giovanili  una 
pistola SALON sistema FLABERT con 
100 cartucce. 

La Società degli Operai Cremo
nesi  vasi di porcellana

», ».  Lire 2. 

Comunicalo. A Brescia al Teatro 
Grande nella sera di Sabato 22 e 
Domenica 25 corr, canterà la celebro 
Antonietta Fried nella NORMA. 
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Italia 
Se le nostre informazioni sono esatte, 

le trattative per l'evacuaxlone dello Stato 
pontificio per parte delle truppe frantsesi 
sarebbero già a buon termine. 

Si dice che il general Menabre*>étìl>!a 
posta risolutamente questa evacUMKme, 
come punto di partente di ogni ulteriore 
concerto sulla condotta dell'Italia in vaso 
di conflagrazione fra la Francia « la Prussia. 

Il gabinetto italiano non si sarebbe 
dunque fin qui assunto nessun impegno. 

Corr. Italiano. 
fsella Cotmpandance lialienne si logge 
Parlando nei suo ultimo bollettino po

litico , dU protocollo Ulule uba fu Mie 
ioltoscritto lo Firenze per fi itpàrto de
finitivo del debito pontificio, Il Momtcur 
du mir dice che, sopendo quali'atto, Il 
tesoro romano continuerà a pagare ipte» 
gremente g|' interessi del suo debito, e 
cito (Italia (Imborsala al tesoropontificio 
semestre per semestre, e servendo*! dW
l'ii)lermediario della Francia, la qiiota dlt 
quegli interessi che la fu attribuita. , 

Questa indicazione non e eaal'a II 
meiodo del rimborso mai ce l'intermedia fio 
della Francia, fa adottato per gli arrotralì, 
ma in quanto all' avvenire, la quota del 
debito pontificio che venne addossala al
l'Italia, sari pagata direttamente dal tesoro 
italiano. 

— Leggiamo nel rifatto* 
Il barone di Malftret. miomm di Francia 

a Firenzi» è partito IBI i sera Wper Parigi. 
— Se le nostre informazioni sono esano 

l'assemblea doli* opposizione parlamentare 
si riunirebbe in iNapo.li sul cadere del 
prossimo setterabie. 

* Il Senato si occupa, per ora, dì 
leggi secondarie onde meglio preparare 
il campo alla lotta nella discussione dell* 
Convenzione dei tabacchi. Alcuni pre
tendono che questa legge ptssa essere 
modificata, quindi diventi necessaria la 
immediata riconvocazione della Camera. 

lo pero, sono d' opinione che la Con
venzione dei '«bacchi passera in Senato 
copie venne votata nella Camera legisla
tiva 

Sono sempre più in grado di affermarvi 
dm l'orizzonte si fa ogni dì piti buio 
all'estero, e che il Governo francese (va 
ntaggtormente stringendo i panni addosso 
al nostro Governo perche prenda presto 
una risoluzione decisa. — Il partito per 
un alleanza sottro francoitaliana è assai 
foite qui, e non mi meraviglierei se esso 
giungesse a smuovere il Menabrea dalla 
savia sua linea di condotta, nella quale 
si tenne tin qui fermissimo 

La scandalosa polemica dei generali 
Lamarmora e Cialdim sorpassa ogni li
mite. La parte sana del pubblico n'e 
disguslalissima iSutla e nspettato in co
deste pubblicazioni Esse ci fanno com
parile in faccia all'Europa uà popolo 'di* 
lanciulli e di ndieoli. Tutti sono wemi
gliati come uba volontà superiora non 
taccia ancora cessare un simile obbrobrio. 

Intanto i libercoli de" signou Lamar
mora e Cialdim son tetti e discussi vi
vamente nelle caserme con grave danno 
dell' oidine e delle* discipline medesimo, 
e del decoro del paese e dèlia Corona. 
Conosco fatti avvenuti assai gruvi, che 
preludiano forse ad altri più gravi avve
nimenti 

Da parecchi giorni trovasi io Firenze 
il fratello del card Antonelli, direttore 
della Banca romana e so che si è abbo
cato col Menabrea. 

— La Cormpondance annunziando fa 
partenza in congedo del Malaret, aggiunge. 

• Durante la sua assenza, il signor ba
rone de Viliastreux, primo segretai io,che 
giunse a Firenze giorni sono, terrà l'tnie
;tm della legazione imperiale in qualità 
d'incaricato di affari ». 

Estero 
Pangt. — Il Corr. Hai accenna ad un 

dispaccio privato da Parigi, stando al quale 
alla parata militare sarebbe stalo gran
dissimo l'entusiasmo delle truppe Le voci 
che correvano fi a l'immensa lolla che as
sistevi) alla parata, erano «issai bellicose. 

Si dice che I' eseicuo sia fn grado di 
entrare in campagna quando che sia. , 

ULTIME NOTIZIE 
~ Si legge nel Diruto. 
Crediamo che fi a pochi giorni si publi

cherà un opuscolo del generale Enrico 
Cialdim in risposta a quello stampato in 
Firenze dal generalo Alfonso Lamarmora 

E mWItalie. 
Ci si vuole far credere imminente la 

publicazione di due alili opuscoli, uno 

del letterale Sincri, l ' a l t a t t ^Uùmi , 
entrambi celiatili U f r i n i t i j|ro au
tor» ' 

«** Illlg. antedetti, tmMscftdore di 
Francia a Berlino, 8S»j9 no>tl4 notizie,, 
coma sebum ragione ut *rtrf#«, iono 
esatte, è stato destinato a sostituire il 
barone di Malaret a Piren*e tffllf ìm~ 
zione fratieese, che verrèbé »i l# t t f i} 
«rado d'ambasciata. 

= Il sig Costantino Nigra, nostro fle
nlpotenziano presso il gabinetto delle 
Tutorles, secondo nostre autorevoli Infor
mazioni, verrà presto richiamalo. 

Chi debba supplirlo nella legazione, che 
col suo richiamo sarà portata al gradi» 
d'ambasciata, nelle sfere minWferlaft è 
sino a questo momento controverso. {Italia 

— Si lé|gs nella GéU. di TorMo : 
Ci si srrlve da Napoli, ehe mìi «ì ae* 

celerano i preparativi pel GoBgl*è|tJ»'del
l'opposizione Hberafe 

Si erlafle che I» prima sedo» dell» 
grand'Asse*We»' 'ptttrfifavw ltt%> il IH 
del prossimo set|eml)re. 

— Leggiamo nei giornali di Finn»*>•« 
Ieri qi|es*a Corea d'appello decita|§fa" 

pure la questione se il patrjmonfn^iw, „ 
biliare delle fabbricerie fosse o no con
vertibile in rendita ai termini della legge 
IS agosto 1867. La'lelìffiWto parta 
non convertibilità, e così abbiamo in lotta 
fra toro le Corti d'appello di Torino, di 
Milano, di fireuze.. fi l'arma, 9, non sap
piamo se altre. Staremo a vedere se la 
lotta, sit rmootoà n#lk Bf |rf | ' 
Corti* supremedi Câ safftnel ; f * 

»or«»4 *tón ' ' 

l( 

% (20 Agosto) 
Rendita italiana 50. 80 86 SO 

MJ» buono usatisi». Perven
nero le seguenti caritatevoli offerte : 

In morte di Bonzi Movami! 
Agli Asili 

Bellirji Stanislao L.'f r

In morte di Prcmlf onsonl Rosina 
Agli Arili i », ti 

Bianchi Antonio 1 »,p ~* 
"■■ ' * * * ' " "

r ' lUn. ini ' ' 1 i . i f j i ni» ì , 

fttoptì In Cfreirnonn, 
dal gwrnotli al I I Agam i|Ct$, ,^ 

|B • Zimbelli Ann* murili.!.! Gasparlni, 54, 
cucinici', S Abbondio 

10 . Fiuw fiiwIuoal( maritaî , »}»)IigSrj, »8, 
ciipilrirn, S. Aajlo. , , "t ì 1 i 

ciic.itrict', S Jlìuerì» sf * I t f 

(4 - Cattant Pietro, 12 ?= Marcili Tere», it, 
Lonlaiiina 

iB • tarisi Giovanni, 82, idem. T Generati 
Luigia, 60. idem, » AlbprlOBÌ GIAMBI, 
SU, ideili ' 5 'ìW* 

18  Dtliudatl Giacomo, 27, sarto — M or ODI 
I.;iì|!i, ISO, contadino « , 

17 . Cwelletl. Giacomo<&% nmrHqtq -J,l,. 
lam Palmiro, 30, coiiluil/iio. .— (̂riddimi • 
Maiiiiuleo», S«, ijlcm ,^%a«i Davide, \0. 
—i Losi Gliise'HW. 24, contadina, — Murarli 
Rosa ved Facclbm, BS, cucili ire. 

48 • <5ra>ioli Teresa,* «0, eoiifcldliia,
J t  "J**" 

nulli Maria, 8S, Ideflj. 
19  Mauiuii Giudilla, 5il, id. = Moroni SsiHa 

maritala Lombari, ttfl, domestica. H 
30  Mandili (rio. Batti, 87, giornaliero. = 

Man/noi Umbo, rJQ, oontaUlflil,, „5»| «. » j | 
21  Pensimi Luigi, 2», ideili,  , Gerevmi 

Ctlei'ina, 84, ideili 
Ospedale fateiBeneFratelli 

14 • Capelli Giovanni, 04, muioloie. 
Ulnari d'aitai sulle IV. f 3. 

l leri iato di Cremona 
14 Agosto 1868. 

All'Ettolitro 
Frumento L. 
Melicolto » 
Segale » 
Linosa > 
Avena » 
„. „ (nostrano » 

PIM3ZKI 
massimo minimo 

22 0720 SI 
9 82 

10 82 
22 44 

9 26 

inedia 

21 20 
» B4 

10 8210 n 
22 4422 44 

8 41 8 411 8 41 
29 4529 4529 4»' 

n,BU ( Chinese » 23 8425 84 25 84 
al Minag 
(•ternizzolo» 

Lino ( nostrano » 
(ra\agno » 

1 
14 2112 9213 U> 
IS S014 2114 85 
IO 33 IO 33 10 53 
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iiWiilIMllììii wimttiam ififiri fìttffì 
CORRIERE CREMONESE 

R, m Itopori. ! 

Atto di MMca 
A richiesi* Hai alenar Aw. Dolt. Barlolaraeo 

Zani residente In Bottaio et) Ivi domicilialo, quale 
Procuratore Erariale e rappresentante la Dtreilone 
ContpartlttetiMla delle «abetle In Brescia 

la «olloscrIHo fiori Angelo lisciare militilo alla 
U. Preiara Statldainentale ili Casalinagglnre noti* 
Ileo ner ogni conseguenlo eliIto di legge al si. 
K'ior t'hlnelll Giulio de) vivente Cadano di Cu* 
saliuagglure, assente e d'Ignol» dimora che con 
allo t i Agosto carretti* eretto amiti la Cancelle
ria del II. «bana l» Civile e CotreitoBÉl* I» Bo». 
loto, Il richiedente Sig. Avv. Ilarlolameo Inni 
nella sua qualità conte sopra si ì oostltulto parie 
civil» per Interesse dell' «mmlnlsirailone Gabel
larla nel Processo Penale, già In corso d'Istrut
toria, s peiuleoU pruni lo stesso Tribunale di 
Boitalo in. confronta delti Signori Gaetano, di 
esso Giulio e Doti Gloacliimo padre e Hall Chi
nellt di CasalHiaBgiOfc, ««««all del reato previ
sto dagli Ari. 10» ft. », SI» ». I Codice Penale, 
allo scopo di constatare II (allo dell'ammanco di 
dettar» e di generi di B. Privativa alalo rilevalo 
nel Hagataeno di Casalmagglore ad opera dell! 
suddelll padre e tigli Chinotti In pregludlito delle 
l'Inaine National! e peti' intento di accertare I 
danni risentiti dalla Ammlnlstrailene delle Gabelle 
e di cut «{i¥irt>«|t di verifica eretti in Casalmag
glore dall'incaricato signor Ispettore In concorso 
degli Interessali dal 13 al SS Dicembre <so7. 

Dall'«molo degli Uscieri, Casalmagglore SO 
Agallo «888. 

float Alieno, (/teiere 

"> A ¥ V I i O 
Il Maestro Elementare Romolo T*Iò 

di Cremona, Contrada Nuova K. 3, tiene 
dozzina di giovani studenti. Chi amasse 
approfittarne si rivolga al medesimo per 
le opportune intelligenze, 8 

coito MIPPÉ mmu 
in Cremona. 

Contrada dstello N. 14. 

Fino dall'anno 1842 aprivasi ad 
eletto numero di Convittori questo I
stitttto, elio tuttora senza interruzione 
progredisce intitolandosi meritamente 
dal nome del chiaro fondatore man
cato ai vivi nel giorno 23 gennaio 
corrente anno. Ne assunse fino d'al
lora l'amministrazione il già da tre 
anni Vicerellore Signor SANTE BET
TINELLI, e con esso prese tosto a reg
gerne l'educazione e I' ammaestra
mento interno il Professore Luigi 
Casliglioni emerito Direttore del Regio 
Ginnasio. Associandosi ora l' un l'al
tro nel duplice incarico intendono di 
conserto al reggimento dell' Istituto, 
il quale verrà riaperto nel di 15 p. 
v. Ottobre. 

11 programma del Collegio viene 
dispensato a chiunque ne faccia do
manda dai sopradetli amministratore 
e direttore degli sludii. 

Cremona 28 Luglio 1868. 

D' Alitare o Vendere 
per la prossima vendemmia 

Tin i N. IO della complessiva capacità 
di Quintali 600 Uva (sogli 1300) e 

Boi»! N. 7 della capacità insieme di Et
tolitri 230 (Brema 488) posti in Pozzo 
Bartinzio. 

Per le trattative sia per la vendita, che 
per l'afflilo coi relativi locali di servizio, 
rivolgersi all'Amministrazione della Nobile 
Casa Barbò in Cremona, oppure dal Sig. 
Migliolt Domenico in Po/sso Baronzio. 

Prospetto 
'ini N. 2 da augii 200 cias. 
» » 1 » 150 » 
» » 2 » 125 » 
» » 4 » 100 » 
» » 1 a SO a 

uo 

Botti H. Idi tale 84 
• » t » 80 
» »2 • TOcias. 
• • 3 a 60 » 

II 
2 

Mkik Convitto OttoMIi 
m SOEISIUÀ 

Istruzione Tecnica e Ginnasiale 
con Scuola preparatoria all'uno e al
l'altro corso. — Pensione L. 3 5 0 » 
Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla Direzione. 1 

Annuncio Librario 
Si ó pubblicato LA LEGGE colla quale 

si approva la fASSA «vu*. SfACCINA
ZIONE DEI CEREALI, 7 loglio 4868 ed 
il REGOLAMENTO per l'attivazione della 
medesima, 19 luglio 1868, Prezzo cent, 30. 

ALTRA LEGGE contenente le MODI
FICAZIONI alle leggi «olle TASSE di 
REGISTRO di BOLLO e SOCIETÀ, e 
sulle TASSE di MANOMORTA, 4» luglio 
1868. Centesimi itt. 

MASSIMILIANO imperatore del Messico, 
sua vita, s«o processo e sua morto, det
tagli intimi ed inediti. Prezzo imi. L. t. 

Basta spedire vaglia postale o franco
bolli, intestato FRANCESCO PACINONI Editore, 
Milano, verranno spedite franche dì Posta. 

2 

Da cedersi in Cremona 
Esercizio di Trattorìa coi relativi mobili 

e suppellettili posto nella Copi, Longacgoa 
al N. 8 attiguo al Teatro Rìcci, 

Per letrattative rivolgersi al Notajo 
Doti. Giovanni.Fezzi in Cremona Contrada 
Ariberti N, 13. 

Stabilimento dell' Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo N, 44 

COL I . GIOVEDÌ' D I S E T T E M B B E P , V, 
i n c o m l n e i e r & i l a p u b b l i c a t a  i o n e I n t u t t a I t a l i a « l e i 

PROCESSI CELEBRI I TUTTI I POPOLI 
I L L U S T R A T I 

Raeeolli per cura di A. FOUQUIER e di altri distinti AvvocatiCriminalisti italiani. . 
(Pubblicazione unica nel suo genere in Italia) 

Escirà una Dispensa in 8 pagine in4, splendidamente illustrale, su carta di lusso ogni Giovedì e Domenica 
m"''" P r e z z i d' A b b o n a m e n t o 

Franco di porto in tutto il Regno 
U n A n n o la. I O  S e i M e s i U SSO 

: u/4J Una Dispensa separata Cent. 10. 
Gli abbonali ricevono gratis per ogni singolo processo la relativa copertina con annunzi, notizie o bibliografie. 
La Pubblicazione dei Processi seguirà per modo, che possano rilegarsi in fascicoli separatamente ad uno 

ad uno. Ogni Processo occuperà in media da 4 a 8 dispense. 

Per abBòftarsi inviare Vaglia Postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, Via Pasquirolo N. 14. 

Stabilimento aell'Eilt." EPOABBO SOHZOQHtt Milano, Via Pasquirolo 8.14. 

I ROMANZTCELEBRI ILLUSTRATI 
Colla Dispnnsa Si!) verrà compiuta la pubblicatone del romanzo 

e collo Dlspeusa 8(8 (ohe uscir» Il t . sellembre) s'Incoinlncierà lo 
pubbllcatlono dell'altro romani» storico di A. Dums: 

LA SIGN0R4 DI H J R E A U 
Questo romanio verrà illustralo con magnifiche Incisioni. 
L'Editore, non curandoti degli derni Imiti.Uni nelle sue pubbli

razioni si propone di rendere MMIPlETA la sua raccolla di romani! 
celebri d'ogni naslone., provvedendo a che le sue edizioni riescano 
superiori, si per lusso e la accurate»!) Ideile stampi, corno per la 
belletta delle illusirationi, a quonve altre venissero date alta luce. 

Prezzi d'abbonamento ai romanzi celebri iilustr. 
I lYViMli di porlo in lutto « JteonoJ ' 

Per 80 Dispense, L. 5  Per 100 Dispense, l. » , 
Gli associali ricevono GRATIS 1 fronttspltl e le copertine di e > . 

[daun romanzo. Gli abbonamenti ponno decorrere dalle Dispense: 
SI  101  IBI  80t, conio ollresi dalle Dispense: 

I coli» quale comincio II Conte dt MonfoIVJato 
O S » » Nastra Signori» di P a r i g i 
S O » a l T r e Moschettieri 

1 1 3 a » Venti Anni Dopo 
1 4 6 » a II" Visconte di t irage lonne 
« S I » » «.a (teginat Margol 
"84KB » comincia t.a Signora di MoMoreaa 

Spedir,: vaglia post. all'Eli. IDDUEQ i Milano Un Pasquirolo lo. 

■ I T O FONDIARIO H O 
• autorizzato con Deliberazione del Consiglio di Stalo di Ginevra. 
i J Capi ta le Sooiale «SO mil ion i d i f r anch i 

EMISSIONE DI 28,170 OBBLIGAZIONI FONDIARIE 
Garantite con prima ipoteca, capitale sociale e fondi di riserva della Società 
iiovcrnatore: M. FOMEilOl» ex Pres. del Cons, della Coiifeder. Svizzera 

« CONSIGLIO II' A milNISTH AZIONE 
Slgg Vauller (Slotse) deputato, ex Presidente del Consiglio di Sloto di Ginevra, Presltlente: 

le febvroUuri insè , membro,del Senato francese, già Ministro del Lavori Pubblici, Vice Preti
Clenle. Ileegrange», Consigliere di Slato di Ginevra. Amministratore della Cassa di Risparmio, 
Motta Banchiere a Ginevra. Cirumbach (Eugenio) negotiante a Parigi. Poiijard'Iiieii (Edmondo) 
Amministratore delie Ferrovie a Parigi, Cav. C'hatenay ex Console. A. sLetiqucreux, ex Depu
tato al Consiglio di Stato Svinerò J . Urlssoit Economista a Parigi. 

Sede Soelftlos Ginevra, SS, rue du Rhòne: Parigi, 3 roe Scribe. 
II S>edtto Fondiario Nvlawero emetto le suddette Obbllgailon! a rappresentatlone del Pre

sili! gli effettuali e garantiti da Ipoteche doppie del valor» emesso. Esse sono emesse a i r . 3 5 5 , 
e danno un Interesse annuo di fr. I S pagabili In pro senza ritenuta, per semestri t genflujo, 
i . luglio » Ginevra, Parigi, Marsiglia, Torino e*n Milano, e sono rlmbormle a fr. &OO in 60 
anni per estrusioni annuali. Datine inoltre diruto al tegnenti premi temettrati per estrazione cioè: 

i. Numero «Iratio rr. 1 0 0 , 0 0 4 » | 3. .Numero estratto Ir. 1 0 , 0 0 0 
9. » a » 95,000 | 4. a a 5,000 

e dal S al t i . inclusivamenle fr. l O O O ciascuno. 
In ( a Kslraiteno avrà luogo pubiilicariiente a Gineora 11 90 gennaio 1 8 0 ( 1 . 
I versamenti dovranno effettuarsi nel modo seguente: 

! i<MiI Sottoscrivendo h. tOO in oro 
Dal IS al 90 settembre 1808 a 100 a 

a IS al SO ottobre a 100 a 
a tS al 30 novembre 18<j8 » SS » 

Pagandosi l'ammonlare Intiero, sottoscrivendo, si fa lo sconto del 5 0|0 all'anno sul versamenti 
anticipati, ciò elio porta il pretto dell'obbligarono a fr, 335,91). Le obbligazioni tono riiateiate 
eoi coupon scadente al 1 gennaio I860, 

%4» Sottoscrizione h operiti i 
a CINEVHA; alla Sede Sociale, 33 rue du Bhòne. 

' * TOR1.NO: alla Banca t?ranco»ltaIlana, via Carlo Alberto 18. 
«,MILANO: Id. Id, via S. Pietro all'Orlo, S. 

MM Itanea Fran£«~ltalluna a Parigi, l'orino e Milano è etclutlvammte incaricato di (lucala 
tmimloWi'ii'tt^g.'Banchieri ed Joeniì di Carnàio saranno accordati fr. SS per ogni obbtfgatfane 
sottoscritto da toro. t) 

Estratto di Bando 
Si rende a pubblica notltla che In 

esecutione della omenta SS Giugno 
1668 H. Hi 11. G. del Heglo Tribunale 
Civile di Cremona registrato ti 30 dello 
mese al **. 611 di Itep. coli' application» 
della marca di registratlone da 1„ 1. IO, 
cou cui venne autorittata la vendita 
dell' Infrascritta casa, ad Islania della 
Sig. alarla Strinati maritata Ardigo fu 
Lutiti di Cremona, rappresenlata dal di 
lei Procuratore Avv. Giuseppe UDIJIO

verdl, avrà luogo In odio della Signora 
Carlotta Itavasl ved. Grassi rimaritala 
Oppici di Cremona nel giorno G otto

bre 1868 ore dodici meridiano nella 
sala delle Udiente Civili del H. Tribu

nale di Cremona, l'incanto per la ven

dita dell' Infrascritta casa in Cremona 
di ragione della predetta sig. Carlotta 
llavasl maritala Oppici di conformila 
al,!'!. Ili libro 11 del Cod, dt Proc. Clv. 
e sotto lo conditioni portate dal reta

(ivo Bando in dola 1 Aposto 1868, r e 

datto dal Cancelliere dello stesso Tri

bunale, ed ostensibile a chiunque presso 
la Cancelleria; e ciò in base all'offerta 
presto di !.. 378!, a sensi dell' art. 663 
del vigente Codice di Procedura Civile. 

Caso da rendersi 
Casa posta in Cremona nella contrada 

llospaglla al Nuovo anag. M. i l , in 
mappa della soppressa parrocchia di 
S, Bartolomeo sotto II fi. SO; culi' estimo 
di se. 131 S S pari a h, S67 96. 

Cremona, dalla Cancelleria del Regio 
Tribunale li 7 Agosto 1868. 

SIGNOUEUI, Canoell. 
1 Avv. Uo»TavE»m Cms, Proc. 

PREMI 
di 

I t . ]L. 1 0 0 . 0 0 0 
SO.000 — 30.000 

i 0.000  5.000  1000 
500  100  80  20 ecc. 

SS « 

*?2 

Tip. Ronzi e Sigwri.Ùontrada Colonna. "CAZZANIGA Doti. FULVIO, Dirett." 


